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n CREMONA Si intitola ‘Un fu-
turo che vale’ il convegno orga-
nizzato dal Gruppo Giovani In-
dustriali di Cremona, primo ap-
puntamento celebrativo per gli
80 anni di storia dell’As socia-
zione Industriali. L’evento si
volgerà il 9 aprile dalle 16.15 a
CremonaFiere. Presidente del
Gruppo Giovani Industriali è
Stefano Rossi,  che spiega: «Io e
la mia squadra stiamo lavoran-
do con impegno per offrire un
evento che lasci il segno sul ter-
ritorio. Questo convegno rap-
presenta non solo un momento
chiave per il Gruppo Giovani ma
sarà il primo di una serie di
eventi che segneranno la cele-
brazione degli ottant’anni della
nostra Associazione. Un tra-
guardo importante, che non è
solo un punto di arrivo, ma so-
prattutto un punto di partenza.
Vogliamo che questo anniver-
sario sia lo slancio per costruire
insieme il futuro dell’ec o no mi a
del nostro territorio. E il Gruppo
Giovani è chiamato ad aprire le
danze di questo importante mo-
ment o » .

Qual è l’obiet t iv o ?
« L’obiettivo è aprire una rifles-
sione su quei valori fondamen-
tali che hanno guidato la nostra
società nel corso della storia e
che oggi, in un’epoca di profondi
cambiamenti, devono essere ri-
scoperti e riaffermati. Il conve-
gno vuole offrire un’occas ione
per fermarsi a riflettere su quali

siano i principi etici che devono
orientare le nostre azioni, sia a
livello individuale che collettivo
e vedrà la partecipazione di
esperti e personalità di rilievo».

Può darci qualche anticipazio-
ne sul programma?
«Abbiamo voluto coinvolgere
figure di spicco in ambito eco-
nomico e aziendale, politico, fi-
losofico, giornalistico e sportivo
per offrire una visione multidi-
sciplinare e stimolare un dibat-
tito costruttivo. L’intero evento
sarà moderato dalla giornalista
di Class CNBC, Janina Landau, e,
per iniziare ad anticipare alcuni
nomi, abbiamo avuto conferma
di partecipazione del professor
Enrico Letta, che offrirà una ri-
flessione sui valori con partico-

lare al tema del Mercato unico.
Siamo inoltre particolarmente
onorati di avere con noi Da n i e l e
Cas s ioli , il più grande sciatore
nautico paralimpico di tutti i
tempi a livello internazionale,
che porterà la sua straordinaria
testimonianza sui valori dello
sport e della determinazione.
Avremo poi un’importante ta-
vola rotonda con un caso azien-
dale esemplare del nostro terri-
torio, Oleificio Zucchi, con l’in -
tervento dell’amminis tratore
delegato e presidente Ales s ia
Zu cchi ; e Claudio Antonelli, che
come vice direttore di La Verità
interverrà al dibattito da un
punto di vista socio politico.
Chiuderà i lavori il presidente
dei Giovani Imprenditori lom-
bar di, Jacopo Moschini».

In che modo il convegno si inse-
risce nel contesto attuale e quali
spunti si augura emergano?
«Ci troviamo di fronte a trasfor-
mazioni rapidissime che spesso
ci spingono a interrogarci su
quali siano i punti di riferimento
per il futuro. Questo convegno
nasce proprio dall’esigenza di
riscoprire i valori che hanno se-
gnato la storia dell’umanità, per
capire come possano aiutarci ad
affrontare il domani con mag-
giore consapevolezza. Non si
tratta di un semplice ritorno al
passato, ma di un percorso che ci
permette di attingere alle lezioni
della storia per costruire un fu-
turo più solido e giusto. Mi augu-
ro che dalla discussione emer-
gano idee e proposte concrete
per rimettere al centro valori

spesso trascurati e che questo
possa servire da stimolo per i
giovani imprenditori e per tutta
la società».

Se dovesse scegliere un valore
come punto di partenza per l’a-
nalisi quale sceglierebbe?
«Partirei dal senso di unità, che
considero il valore dei valori.
L’unità è un principio fonda-
mentale in tutti gli ambiti della
società, dalle dinamiche azien-
dali fino alle grandi questioni
europee di cui tanto sentiamo
parlare. Mantenere coesi 27
Paesi, garantendo benessere e
stabilità senza generare tensioni
e conflitti sociali, è una sfida
complessa, ma necessaria. Le
divisioni che oggi osserviamo a
livello globale creano instabilità

e incertezza: dai salari bloccati
alle rivolte sociali, dalla fram-
mentazione della globalizza-
zione ai conflitti geopolitici che
impattano direttamente sulle
nostre economie, come il costo
del l’energia, spesso influenzato
da scelte dettate dall’ur genza
piuttosto che dalla qualità e dal-
la lungimiranza. A livello euro-
peo, temi cruciali come i dazi in-
terni, le politiche sugli aiuti di
Stato e normative spesso troppo
complesse generano confusio-
ne, in particolare tra le nuove
generazioni. I giovani percepi-

scono un fu-
turo incerto,
come dimo-
strano le in-
d a g i n i  c h e
condu ciamo
sul territorio.
A n c h e  C r e-
mona merita
maggiore at-
tenzione e va-
lorizz azione.
Non abbiamo
meno risorse
o opportunità
rispetto ad al-
tri  territori,
ma se conti-
nuiamo a di-
viderci tra le
tre aree della
Provincia —

Cremona, Crema e Casalmag-
giore —rischiamo di indebolire il
nostro senso di appartenenza e
di compromettere il riconosci-
mento che meritiamo, anche a
livello nazionale. Questo atteg-
giamento ha conseguenze di-
rette sulla società, in ambito po-
litico, economico, sociale, di
crescita e formazione sul terri-
torio e, certamente, sulle impre-
se, che devono confrontarsi con
un mercato sempre più compe-
titivo e globale. È fondamentale
riscoprire il senso di comunità e
di collaborazione per affrontare
le sfide del futuro con maggiore
coesione e consapevolezza».
Per le iscrizioni è possibile scri-
vere all’indirizzo mail: ggi@as-
sind.cr.it .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente
del Gruppo

Gio v an i
In du s t r iali

Stefano Rossi
sta

lav o r an do
con impegno

per offrire
un evento
che lasci
il segno

sul territorio
p er

gli 80 anni
de l l ’As s o cia-

z io n e
In du s t r iali

In du s t r iali Valori e futuro
Il convegno dei Giovani
All’evento di mercoledì pomeriggio in Fiera prenderà parte anche Enrico Letta

Fondi Tamoil «Piano decennale per l’a mb i e nte »
Ghidini (Forza Italia): «I 2,4 milioni siano una leva per attrarre Fondazioni, industrie ed enti»
n CREMONA «Chi ha paura di
parlare veramente di ambiente
e di salute a Cremona?».
Lo chiede Luca Ghidini, segre-
tario cittadino di Forza Italia, in-
tervenendo sul tema dell’uso
d e l  r i s a r c i m e n t o  Ta m o i l .
«Quando a Cremona si affron-
tano queste due tematiche —
sottolinea Ghidini —, è doveroso
contestualizzare l’ar gomento
rispetto allo scenario cittadino:
una delle città più inquinate in
Europa con una rilevante inci-
denza delle malattie tumorali
sulle persone. È evidente a tutti
quanto la qualità dell’aria e del
sottosuolo del nostro territorio
siano strettamente correlati al
carico patologico che Cremona
è costretta subire. Ebbene, nel
profluvio di reazioni che si sono
susseguite dopo l’ap p r ov az ione
della delibera Tamoil, le parole
del presidente del Consiglio Lu -
ciano Pizzetti ci lasciano per-
plessi rispetto a due passaggi. In
primo luogo, dichiara che entro
giugno l’Ufficio di Presidenza
istruirà i progetti da sottoporre
al Consiglio. In altre parole, ciò
che le precedenti amministra-
zioni non sono riuscite a fare in
sei anni, Pizzetti lo intende por-
tare a compimento in soli due
mesi. Viene da chiedersi con
quali competenze tecniche si
intenderà procedere dato che in
seno all’Ufficio di Presidenza
non ve ne è alcuna, e come un
lasso di tempo così breve potrà
valorizzare realmente i pareri
scientifici  che verrebbero

eventualmente auditi. Altro che
operazione verità: questa è
u n’operazione di distrazione
dettata da una frettache si vuole
far passare per efficienza am-
ministrativa, ma che, invece, ha
come unico obiettivo quello di
togliere l’argomento dal tavolo
per scappare da un confronto
reale sul tema dell’ambiente e
della salute. In secondo luogo,
dimostrando ancora una volta
un approccio volutamente su-
perficiale e paternalista, Pizzetti
continua a confondere i progetti
di carattere ambientale con il
decoro urbano. Per quanto il de-
coro rimanga un tema centrale

per la nostra città, i soldi del ri-
sarcimento Tamoil non possono
essere spesi per meri interventi
di manutenzione ordinaria al
solo fine di coprire i ritardi del-
l’amministrazione rispetto agli
urgenti interventi di rigenera-
zione urbana. Siamo consape-
voli che 2,4 milioni di euro non
sono sufficienti per migliorare
le condizioni complessive di sa-
lute di Cremona. Per questo cre-
diamo che il risarcimento Ta-
moil non debba rappresentare
un accordo tombale per mettere
tutti a tacere, bensì una leva per
attrarre Fondazioni, realtà in-
dustriali locali, enti quali Regio-
ne Lombardia, il ministero del-
l’Ambiente e l’Unione europea,
in un percorso decisamente più
ambizioso negli obiettivi e am-
pio nelle tempistiche, per ap-
prontare un piano di riqualifi-
cazione ambientale e di preven-
zione della salute di durata al-
meno decennale. Se 9 mesi è il
termine per la costruzione di un
supermercato o 5 anni per un
nuovo ospedale, il risanamento
di una città che stringe alleanze
anche con i territori limitrofi che
vivono i medesimi problemi,
segue ben altri metodi e tempi-
stiche. Se, invece, l’obiettivo è,
come sembra, la manutenzione
ordinaria, la portata dell’obiet -
tivo è decisamente commisura-
ta con la tempistica proposta da
Pizzetti». Ghidini poi aggiunge
un post scriptum: «Nei comuni
che funzionano, il ruolo di indi-
rizzo e di stimolo al sindaco e al-
la Giunta è del Consiglio comu-
nale. Quando il sindaco e la
Giunta sono assenti, il vuoto
d e l l’azione amministrativa è
colmato da altre figure. A Cre-
mona questa patologia istitu-
zionale è ormai conclamata».
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